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INTERROGAZIONE SCRITTA E-6389/07
di Giusto Catania (GUE/NGL), Roberto Musacchio (GUE/NGL), Vittorio Agnoletto (GUE/NGL), 
Vincenzo Aita (GUE/NGL), Luisa Morgantini (GUE/NGL), Umberto Guidoni (GUE/NGL), Giovanni 
Berlinguer (PSE), Giulietto Chiesa (PSE), Claudio Fava (PSE), Pasqualina Napoletano (PSE), Monica 
Frassoni (Verts/ALE), Donata Gottardi (PSE), Alfonso Andria (ALDE), Donato Tommaso Veraldi 
(ALDE), Pier Antonio Panzeri (PSE), Gianni Pittella (PSE), Lapo Pistelli (ALDE), Andrea Losco 
(ALDE), Gianluca Susta (ALDE), Francesco Ferrari (ALDE), Nicola Zingaretti (PSE), Mauro Zani 
(PSE), Luciana Sbarbati (ALDE) e Patrizia Toia (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Bonus istruzione del Comune di Romano d'Ezzelino

Il Comune di Romano d'Ezzelino, in Provincia di Ferrara, ha recentemente cambiato il regolamento 
per l'assegnazione dei bonus istruzione emessi dal Comune.

I bonus istruzione del Comune -contributi economici che sostituiscono le vecchie borse di studio- 
saranno assegnati, indipendentemente dal reddito, ad alunni di terza media, delle scuole superiori e 
ai laureati che avranno ottenuto il massimo dei voti, purché siano residenti da almeno tre anni a 
Romano d'Ezellino e posseggano la cittadinanza italiana o di uno dei Paesi della Comunità europea. 
Si escludono quindi a priori tutti i residenti di Paesi extra europei, anche soggiornanti di lungo periodo.

Non ritiene la Commissione europea che tale norma sia in contraddizione con l'articolo 11 della 
direttiva 2003/109/CE , nel quale si dice che il cittadino di paesi terzi soggiornante di lungo periodo 
gode dello stesso trattamento dei cittadini nazionali per quel che concerne l'istruzione, compresi 
assegni scolastici e borse di studio?

Come intende attivarsi la Commissione europea presso le autorità italiane per garantire l'applicazione 
corretta del diritto comunitario?


